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Risposta n. 685/2021

OGGETTO:    Superbonus - lavori di rimozione, demolizione e riposizionamento degli
elementi  decorativi  della  facciata  -  articolo  119  del  decreto  legge  19
maggio 2020, n. 34

Con l'istanza di interpello specificata in oggetto, e' stato esposto il seguente

 

                                                               QUESITO

 

Il condominio istante (nel prosieguo, l'istante) fa presente che intende procedere

alla coibentazione a cappotto della facciata e del tetto dell'edificio, ai sensi dell'articolo

119 del decreto Rilancio. 

L'edificio in oggetto è caratterizzato, sulla facciata, da elementi architettonici

peculiari e, tuttavia, non presenta alcun valore storico e culturale e non è sottoposto a

vincoli storico-artistici e paesaggistici. 

L'istante evidenzia, inoltre, che l'isolamento termico della facciata presuppone,

sul piano tecnico, dei lavori di rimozione e sostituzione dei suddetti elementi estetici

(con elementi a misura isolanti) che incidono in modo significativo, anche sul piano

economico, sulla realizzazione del cappotto termico esterno. 

Ciò  considerato,  l'Istante  chiede  se  "i  lavori  di  rimozione  del  decoro

architettonico che caratterizza la fisionomia dell'edificio condominiale,  e  la sua



sostituzione  con uno simile  fatto  con un materiale  isolante  rientrerebbero nella

categoria delle spese accessorie collegate alla realizzazione degli interventi trainanti

previste  dall'articolo 5 dcl  DM del  6 agosto 2020" e  pertanto possano fruire del

Superbonus e, in particolare, dello sconto in fattura. 

 

      SOLUZIONE INTERPRETATIVA PROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

 

L'istante ritiene di poter fruire del Superbonus anche per i lavori di rimozione,

demolizione e successivo posizionamento degli  elementi di decoro architettonico

atteso, tra l'altro, che: 

- gli elementi estetici sono parte integrante della facciata; 

- l'esecuzione dei lavori di coibentazione a cappotto della facciata presuppone

necessariamente, sul piano tecnico, la rimozione e demolizione dei detti elementi

decorativi; 

-  tali  elementi  architettonici,  essendo fatti  anch'essi  con materiale  isolante,

contribuirebbero  al  miglioramento  delle  caratteristiche  termiche  delle

strutture  esistenti. 

A  supporto  richiama  l'articolo  5,  punto  a),  commi  i,  ii,  iii,  iv,  del  decreto

interministeriale del 6 agosto 2020. 

 

                               PARERE DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

 

L'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. "decreto Rilancio"),

dapprima  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  17  luglio  2020,  n.  77,  e

successivamente modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio

2021), nonché, da ultimo, sia dall'articolo 1, comma 3, del decreto legge 6 maggio

2021,  n.  59  convertito  con modificazioni  dalla  legge 1°  luglio  2021,  n.  101 che

dall'articolo 33, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con
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modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 , disciplina la detrazione, nella misura

del  110  per  cento,  delle  spese  sostenute  dal  1°  luglio  2020  a  fronte  di  specifici

interventi finalizzati all'efficienza energetica (ivi inclusa l'installazione di impianti

fotovoltaici e delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici) nonché

al  consolidamento  statico  o  alla  riduzione  del  rischio  sismico  degli  edifici  (c.d.

Superbonus). 

Le nuove disposizioni  si  affiancano a quelle già vigenti  che disciplinano le

detrazioni spettanti per gli interventi di riqualificazione energetica degli edifici (c.d. "

ecobonus")  nonché  per  quelli  di  recupero  del  patrimonio  edilizio,  inclusi  quelli

antisismici (cd. "sismabonus"), attualmente disciplinate, rispettivamente, dagli articoli

14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63. 

Le tipologie e i requisiti tecnici degli interventi oggetto del Superbonus sono

indicati nei commi da 1 a 8 del citato articolo 119 del decreto Rilancio mentre l'ambito

soggettivo di applicazione del beneficio fiscale è delineato nei successivi commi 9 e

10. 

L'articolo 121 del medesimo decreto Rilancio, inoltre, stabilisce che i soggetti

che  sostengono,  negli  anni  2020 e  2021,  spese  per  interventi  di  riqualificazione

energetica  degli  edifici,  per  taluni  interventi  di  recupero del  patrimonio  edilizio

(compresi quelli antisismici) di cui ai citati articoli 14 e 16 del decreto legge n. 63 del

2013, ivi inclusi quelli che accedono al Superbonus ai sensi del predetto articolo 119

del decreto Rilancio, nonché per gli interventi che accedono al bonus facciate di cui

all'articolo 1, commi da 219 a 223, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 possono

optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, per un contributo, sotto forma di

sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso,

anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato

sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri

soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari (cd. sconto in

fattura). 
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In alternativa, i contribuenti possono, altresì, optare per la cessione di un credito

d'imposta di importo corrispondente alla detrazione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti

di credito e altri intermediari finanziari con facoltà di successiva cessione. 

Con riferimento all'applicazione di tale agevolazione, prima dell'entrata in vigore

della legge di bilancio 2021, sono stati forniti chiarimenti con la circolare dell'8 agosto

2020, n. 24/E, con la risoluzione del 28 settembre 2020, n. 60/E e con la circolare del

22 dicembre 2020, n. 30/E a cui si rinvia per una completa disamina degli aspetti di

carattere generale della normativa in esame.  

Peraltro,  in  relazione  alle  questioni  interpretative  poste  dai  contribuenti  in

materia di Superbonus, sono state pubblicate diverse risposte a istanze d'interpello

consultabili nell'apposita area tematica presente sul sito istituzionale dell'Agenzia delle

Entrate: https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/superbonus. 

Con riferimento al quesito prospettato concernente la possibilità di fruire del

Superbonus anche per le spese di rimozione, demolizione e riposizionamento degli

elementi  del  decoro  architettonico  in  quanto  costi  strettamente  collegati  alla

realizzazione degli interventi agevolabili, si osserva quanto segue. 

La citata circolare n.  30/E del 2020, richiamando i  precedenti  documenti di

prassi (la circolare n. 24/E del 2020 e la risoluzione n. 60/E del 2020) ha chiarito che il

"Superbonus spetta anche per gli  altri  eventuali  costi  strettamente collegati  alla

realizzazione degli interventi agevolabili, a condizione, tuttavia, che l'intervento a cui

si riferiscono sia effettivamente realizzato. Nei limiti di spesa previsti dalla norma per

ciascun intervento,  pertanto,  il  Superbonus spetta anche per i  costi  strettamente

collegati  alla  realizzazione  e  al  completamento  dell'intervento  agevolato  (...).

L'individuazione delle spese connesse deve essere effettuata da un tecnico abilitato. Si

ricorda, infatti, che come stabilito dall'articolo 8 del citato decreto interministeriale 6

agosto 2020 al fine di accedere al Superbonus, anche gli interventi in questione sono

asseverati da un tecnico abilitato, che ne attesti non solo la rispondenza ai pertinenti

requisiti richiesti nei casi e nelle modalità previste dal medesimo decreto, ma anche la
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congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati". 

Sono, pertanto, escluse dal beneficio fiscale in esame le spese prive di immediata

correlazione con i lavori eseguiti. 

Ne  consegue  che,  qualora  il  tecnico  abilitato  attesti  che  la  rimozione  (o

demolizione) degli elementi decorativi della facciata isolante, nonché il successivo

riposizionamento degli stessi sono interventi correlati ai lavori di coibentazione della

facciata  le  relative  spese  possono  essere  ammesse  alla  detrazione  nei  limiti

complessivi stabiliti dalla norma. 

Il presente parere viene reso sulla base degli elementi e dei documenti presentati,

assunti acriticamente così come illustrati nell'istanza di interpello, nel presupposto

della loro veridicità e concreta attuazione del contenuto e non implica un giudizio in

merito alla conformità degli interventi edilizi alle normative urbanistiche, nonché alla

qualificazione  e  quantificazione  delle  spese  sostenute  nel  rispetto  della  norma

agevolativa,  su  cui  rimane  fermo ogni  potere  di  controllo  dell'Amministrazione

finanziaria. 

LA DIRETTRICE CENTRALE

(firmato digitalmente)
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